
.

«Ho avuto un incidente, de-
vo pagare il carroattrezzi e il 
ferito. Ma non dire niente a 
nessuno». Ma a volte si parla-
va anche di problemi sanita-
ri e di cure molto costose. 

Era infatti il 2020, il perio-
do  dell’emergenza  Covid.  
Anche la truffa del «Caro ni-
pote» era un emergenza, e lo 
è tuttora. Per una serie di ot-
to episodi avvenuti proprio 
fra il 2019 e il 2020 in pro-
vincia di Novara, fra il capo-
luogo e i paesi di Trecate, 
Romentino, ma anche oltre 
Ticino, sono state rinviate a 
giudizio con l’accusa di con-
corso in truffa due donne di 
origine polacca da anni resi-
denti  in  zona,  Esmeralda  
Hudorovich, 31 anni, e Lo-
nia Lakatosz, di 58 anni, già 
note alle forze dell’ordine: 
il processo sarà il prossimo 
20 ottobre.

Si tratta di un’indagine ri-
salente a sei anni fa ma rima-
sta imbrigliata alla fase preli-
minare per la difficoltà di ef-
fettuare alcune notifiche, in 
particolare alle vittime, spes-
so persone molto anziane o 
con problemi di salute.

Secondo  quanto  emerso  
nel corso delle indagini sugli 
otto episodi, la truffa veniva 
effettuata con modalità or-
mai conosciute: il pensiona-
to di turno veniva aggancia-
to dal telefonista che parla-
va del nipote o figlio in diffi-
coltà, o perché vittima di un 
incidente con la necessità di 
risarcire i danni per evitare 
il carcere, o, visto il perio-
do, perché malato di Covid 
e bisognoso di cure medi-
che e in particolare di «co-
stose punture». Così facen-
do un incaricato del ritiro, 
spesso  appartenente  allo  
stesso clan familiare, recu-
perava almeno 300, 400 eu-
ro di gioielli e denaro con-
tante  presentandosi  come  
segretari di notai o apparte-
nenti a personale sanitario.

L’imputata Esmeralda Hu-
dorovich è stata arrestata an-
che in altre province del Pie-
monte, fra cui Asti, sempre 
perché sorpresa a ritirare il 
bottino di raggiri telefonici 
ai danni degli anziani e sog-
getti fragili messi in atto da 
complici novaresi. M.BEN. —
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FILIPPO MASSARA
OLEGGIO 

L
a riapertura del per-
corso  ciclopedonale  
segna il primo passo 
verso  il  rilancio  

dell’area Sab-Ghia a Oleg-
gio. Domenica alle 11 verrà 
inaugurato il sentiero che 
da via Isola Gola costeggia 
gli ex laghetti di pesca utiliz-
zati dopo lo stop imposto 
nel ’92 alle attività estratti-
ve della cava. 

«È un momento significati-
vo - spiega Alessandro Bel-
lan, presidente dell’Ente di 
gestione delle aree protette 
del Ticino e del Lago Maggio-
re - perché si restituisce uno 
spazio di mobilità e valoriz-
zazione della  vallata».  Da  
quasi dieci anni il tratto era 
al centro di un contenzioso 
tra l’allora proprietà e il Par-
co. Il titolare dell’area soste-
neva che i ciclisti e chiunque 
percorresse quell’itinerario 
non avesse il diritto per far-

lo. Al contrario, l’ente era 
convinto del riconoscimen-
to del sentiero a uso pubbli-
co. Per periodi più o meno 
prolungati  l’accesso venne 
interdetto anche attraverso 
sbarramenti, cartelli e pre-
sunte minacce ai passanti fin-
ché nel 2025 il Tar accolse il 
ricorso dello stesso privato 
disponendo il divieto di pas-
saggio. Il Parco decise di ri-
volgersi al Consiglio di Sta-
to, salvo poi rinunciare per-
ché nel frattempo ha avviato 
le procedure per l’acquisizio-
ne dei terreni attraverso i 
fondi di compensazione mes-
si a disposizione da Satap, 
concessionaria dell’autostra-
da A4, nell’ambito degli ac-
cordi di sviluppo. 

«Vogliamo accompagnare 
l’area verso un processo di re-
cupero e rinaturalizzazione 
- insiste Bellan - che possa re-
stituire valore ambientale a 
un territorio segnato dalla 
precedente attività estratti-
va». L’impegno coinvolge il 
Comune di Oleggio, con cui 
è stato sottoscritto un accor-
do che impegna l’ente loca-

le a collaborare nella ricer-
ca di finanziamenti e a sele-
zionare la zona come possi-
bile destinataria di opere di 
compensazione. «La riaper-
tura è un risultato rilevante 
- dice il sindaco Andrea Bal-
dassini - e le prospettive che 
abbiamo davanti lo sono an-
cora di più. Lavoreremo as-
sieme  al  Parco  accompa-
gnando un processo di ri-
qualificazione  ambientale  
graduale e rispettoso delle 
caratteristiche dell’area».

Monica Perroni, direttrice 
dell’Ente di gestione, antici-
pa che «saranno necessari in-
terventi di rimozione delle 
strutture dell’ex cava, di mes-
sa in sicurezza e di rinatura-
lizzazione dei laghetti e de-
gli spazi circostanti. Solo al 
termine di questa fase sarà 
possibile valutare una futu-
ra apertura alla comunità. 
L’approccio mette al centro 
la tutela dell’ambiente con 
l’obiettivo di farne un esem-
pio di rigenerazione capace 
di coniugare biodiversità e 
mobilità sostenibile». —
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«Le avevo dato il mio banco-
mat e lei ha prelevato un sac-
co di soldi, faceva quello che 
voleva.  Mi  ha  rovinato».  
Questo quanto denunciato 
da una donna novarese di 84 
anni, oggi ospite in una casa 
di riposo. 

Seguita dai servizi sociali 
e da un amministratore di so-
stegno, fino a due anni fa vi-
veva da sola e veniva assisti-
ta nelle faccende domesti-
che da una donna più giova-
ne, che andava da lei quasi 
ogni giorno, l’aiutava a fare 
la spesa, le pagava l’affitto. 
Peccato che dopo un po’ gli 
oltre 28 mila euro presenti 
sul conto dell’anziana si era-
no esauriti. E ora l’ex «badan-

te», la quarantatreenne V.L., 
è accusata di circonvenzio-
ne di incapace.

Avrebbe cioè approfittato 
delle condizioni di salute fi-
siche e mentali della pensio-
nata per effettuare prelievi 
in banca e utilizzare per sé 
quei soldi. A segnalare la si-
tuazione sospetta ai carabi-
nieri,  all’inizio  del  2024,  
erano stati proprio gli addet-
ti  dell’istituto  di  credito:  
avevano notato un amman-
co eccessivo sul conto della 
cliente, con una movimenta-
zione anomala di entrate e 
uscire rispetto a quelle de-
gli anni precedenti. 

E così si era verificato che 
la collaboratrice domestica 
aveva il suo bancomat e pote-
va andare a prelevare auto-
nomamente. Quando i mili-
tari avevano fatto l’estratto 
conto, c’erano soltanto 800 
euro. Secondo l’anziana, in-
vece, dovevano essercene al-
meno 27-28 mila euro. Ora 
la quarantenne sarà proces-
sata per circonvenzione di in-
capace. M.BEN. —
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Oleggio, l’area costeggia i laghetti di cava chiusi negli anni ’90
“Vogliamo rilanciarla con un percorso di rinaturalizzazione”

Dopo anni di litigi 
rinasce la Sab-Ghia
con la pista ciclabile 

«Un luogo simbolico che in-
vita la comunità a fermarsi, 
conoscere, dialogare e con-
tribuire a costruire una socie-
tà più inclusiva». È la panchi-
na dedicata alla sclerosi mul-
tipla inaugurata ieri all’inter-
no del Parco dei bambini dal-
la  presidente  dell’Aism di  
Novara, Elena Marafante. È 
stata dipinta di arancione, il 
colore che contraddistingue 
l’associazione, utilizzato an-
che per illuminare i monu-
menti durante la settimana 

nazionale che ricorre ogni 
anno a maggio. Alla cerimo-
nia sono intervenuti, in rap-
presentanza del Comune, le 
assessore  Teresa  Armienti  
(politiche sociali) e Giulia 
Negri (pari opportunità) e il 
presidente del Consiglio co-
munale Dodo Brustia.

«Questa panchina - ha det-
to Marafante - è uno strumen-
to per sensibilizzare tutti su 
una grave malattia che si sta 
diffondendo, purtroppo an-
che tra i più giovani»: di qui 

l’idea di collocarla all’inter-
no del Parco dei bambini. Su 
una targhetta il Qr-Code che 
permette di mettersi in con-
tatto con l’ Aism di Novara. 
L’inaugurazione era già pre-

vista per il 22 giugno, ma poi 
era stata  rinviata  a  causa 
dell’emergenza ibis che in 
quel periodo aveva interessa-
to il parco. C.B. —
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IN BREVE

Domenica verrà inaugurato il sentiero che da via Isola Gola costeggia gli ex laghetti a Oleggio

IL CASO 

L’inaugurazione della panchina Aism al parco dei bambini

inaugurata ieri al parco dei bambini di novara

Una panchina arancione
sensibilizza sulla sclerosi 

Avvicendamento al comando 
del 1° Reparto manutenzione 
velivoli di Cameri. Nell’han-
gar principale dell’aeroporto 
militare, questa mattina il co-
lonnello Marco Latela passerà 
le consegne al pari grado Car-
lo Mancini. Partecipa alla ceri-
monia il comandante della 2ª 
divisione del Comando logisti-
co, il brigadiere generale Ro-
berto Lo Conte. Il colonnello 
Latela aveva assunto la dire-
zione del principale polo inge-
gneristico-manutentivo e logi-

stico dell'Aeronautica milita-
re nel luglio 2024. «Il 1° Rmv 
gestisce i sistemi d’arma Tor-
nado, Typhoon e F-35 - spiega-
no dal Comando -. La missio-
ne del reparto è di garantire la 
massima operatività dei siste-
mi di competenza. Vengono 
attuati sistemi di gestione dei 
processi organizzativi per assi-
curare attività di supporto al-
la capacità operativa, in inte-
grazione coi reparti operativi 
e le realtà industriali». R.L. —
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stamattina al 1° reparto manutenzione velivoli

Cambio di comandante
all’aeroporto di Cameri

Borgomanero 
Ruba al supermarket
fermato dai carabinieri
Lo avevano già sorpreso 
a fine giugno mentre cer-
cava di rubare hambur-
ger, bottiglie di birra e di 
brandy in un negozio di 
Borgomanero.  Martedì  
il  ventinovenne  Will  
Esimma Oyama God’s,  
residente in zona, è sta-
to arrestato per la secon-
da volta dai carabinieri 
nel giro di pochi mesi, 
sempre per furto, questa 
volta in un supermerca-
to: ha nuovamente tenta-
to di uscire senza pagare 
alcuni prodotti alimen-
tari. E ieri alla convalida 
dell’arresto il giudice gli 
ha applicato la misura 
dell’obbligo di dimora a 
Borgomanero in attesa 
della direttissima fissa-
ta il 22 ottobre. M.BEN. 

Oleggio
Il museo Fanchini
sbarca sul canale Nove 
Il museo civico Fanchini 
di  Oleggio  sbarca  alla  
trasmissione  televisiva  
«Cash or Trash» in cui al-
cuni mercanti si conten-
dono all’asta i cimeli pre-
sentati dal pubblico. Nel-
la puntata in onda stase-
ra alle 20,35 sul canale 
Nove, il responsabile Ja-
copo Colombo sottopor-
rà all’attenzione del ta-
volo degli acquirenti an-
che un curioso pezzo del-
la collezione museale di 
Oleggio. F.M. 

Novara
Concerto in chiesa
per la festa patronale
Concerto d’organo e pia-
noforte stasera alle 21 
nella chiesa della Bicoc-
ca di Novara nell’ambi-
to  dei  festeggiamenti  
per la festa patronale.  
Ad esibirsi, con musiche 
di Frescobaldi, Buxtehu-
de, Schumann e Respi-
ghi, saranno Alessio Pla-
tinetti e Raffaella Pavin, 
giovani diplomati al con-
servatorio Cantelli di No-
vara,  rispettivamente  
all’organo e al pianofor-
te. L’ingresso è libero e 
gratuito. M.BEN.

Novara

“Caro nipote” 
Rinvio a giudizio
per due donne 
accusate di truffa

Il Tribunale di Novara

novara

L’ex badante
preleva dal conto
28 mila euro
Ora è a processo 
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